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/ Molto magnifico signor augnato. Ho mandato piu provisione dell' 
ordinario, per la malattia di vostra consorte, perche desidero che 
non patisca. Quanto al voto di andare alla Madonna di Orvieto, io 
credo che non gli gioverà, ma se il voto è fatto, bisogna osservar­

celo. Quando à il tempo di pagare il fitto della vigna,ò della casa, 
è bene che mi sia svisato da quelli à chi si deve pagare, perche io 
non mi ricordo, et loro si lamentano. Altro non mi occorre, atten­
da à vivere con il timore di Dio. Di Roma li 5 di luglio 1608.

Di V.S.
Cugnato amorevole

il Card^^ Bellarmino.

Al mag°° siĝ ^̂  Bartoletto Burratti.
cach.pap.

Mop^epulciano.


